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VI SARÀ TOLTO IL REGNO

«Vi sarà tolto il regno di Dio e sarà dato a un popolo che lo farà fruttificare», ripeti oggi nel Vangelo, Signore. 

A quale popolo darai il tuo Regno? 

Agli Occidentali colonizzatori e dilapidatori di risorse, o agli Europei dell’Est soffocati dai regimi ed umili lavoratori indefessi? 

Agli Americani del Nord paladini di una libertà a proprio uso e consumo, o a quelli del Sud che hanno spesso pagato col sangue la propria richiesta di dignità nel cammino di liberazione?

Ai ricchi arabi ubriacati dalla pioggia di petroldollari, o ai fratelli musulmani che cercano di uscire dall’indigenza tentando un viaggio irto di pericoli ed incognite su barconi di speranza?

Ai severi e scostanti abitanti delle città, schiavi del rincorrersi del tempo, o ai sereni e solidali abitanti delle campagne, capaci di ritmi più umani, sapendo fermarsi a gustare la vita e la natura? 

Ai cristiani di facciata, immersi nel proprio mondo di pie devozioni, o agli atei convinti della necessità di giustizia, tolleranza e amore, che costruiscono con pazienza ogni giorno? 

Sicuramente lo darai 

a quelli che hanno fatto tesoro delle piccole cose,

lontani dalle bugie dell’abbondanza;

a quelli che hanno fatto tesoro della fede,

lontani dalle tentazioni dell’onnipotenza;

a quelli che hanno condiviso ciò che hanno con tutti gli altri,

lontani dalla gara ad accumulare e ad investire nelle futilità. 

Sì, ci passeranno davanti, e sarà giusto così.

Noi, piuttosto, potremmo imparare da loro.

Anche se sarebbe bastato avessimo ricordato la lezione

di chi è venuto prima di noi.

Se avessimo ricordato le nostre radici,

non più lontano dei nostri nonni e bisnonni,

capaci di trovare il giusto senso delle cose e di Dio. 
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XXVII DOMENICA         DEL TEMPO ORDINARIO



La pietra scartata è testata d’angolo
La parabola dei vignaioli omicidi, a differenza di altre, è raccontata appositamente da Gesù ai sacerdoti ed ai farisei. Essi conoscevano bene le Scritture e sapevano che la Vigna di Dio era la «Casa d’Israele». Egli aveva fatto di tutto per la sua vigna, cioè per il popolo ebraico: liberazione dai nemici, guida e sostegno in ogni vicissitudine, grande pazienza e misericordia. Purtroppo il Suo popolo, come constatava il profeta Isaia, produsse spesso acini acerbi. 

Ovviamente coloro che avevano il potere religioso erano convinti di essere gli acini migliori. Gesù li mette in guardia: in effetti il padrone (Dio) diede in affitto la sua vigna ai contadini. Ma quando volle riscuotere ciò che era suo, questi tolsero di mezzo i suoi servi (i Profeti). Infine mandò suo Figlio, ma essi uccisero anche Lui. Quale sentenza potevano aspettarsi? La stessa fine e l’affidamento della Vigna ad altri. Storicamente avvenne proprio così, con la distruzione di Gerusalemme nel 70 d.C. e la successiva dispersione degli Ebrei. 

Non vorremmo essere stati in quei sacerdoti, posti impietosamente di fronte alla verità da Gesù. In effetti queste parole dure probabilmente avevano lo scopo di stimolare la ragionevolezza, la fede, la conversione. Invece il Vangelo constata l’irrigidimento e la paura. 

Questa parabola oggi parla ai presunti «buoni cristiani», pronti a scartare le pietre ritenute sbagliate nella costruzione del mondo; quelli che hanno convinzioni assolute e sono sempre pronti a giudicare, erigendo steccati e divisioni; quelli che eliminano – mettendo in minoranza – i profeti della rettitudine, della giustizia, dell’amore. Senza saperlo, anche loro potrebbero essere lontani dal regno di Dio. 
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Una piccola storia per l’anima

Il capitale

Un riccone arrivò in Paradiso. Per prima cosa fece un giro per il mercato e con sorpresa vide che le merci erano vendute a prezzi molto bassi.
Immediatamente mise mano al portafoglio e cominciò a ordinare le cose più belle che vedeva.
Al momento di pagare porse all'angelo, che faceva da commesso, una manciata di banconote di grosso taglio.

L'angelo sorrise e disse: "Mi dispiace, ma questo denaro non ha alcun valore".

"Come?", si stupì il riccone.

"Qui vale soltanto il denaro che sulla terra è stato donato", rispose l'angelo.

Oggi, non dimenticare il tuo capitale per il Paradiso.
Da "Cerchi nell'acqua" - Bruno Ferrero                 © Elledici
AVVISI

*Sabato 4 e domenica 5 – Civo: Gustosando
*Martedì 7 – Mello ore 14.30: Festa anziani in oratorio

*Mercoledì 8 – Morbegno Santuario Assunta ore 20.45:

Consegna del piano pastorale alle comunità apostoliche

*Venerdì 10 – Mello ore 9: pulizia chiesa fraz. Pusterla
*Sabato 11 e domenica 12; sabato 18 e domenica 19:

Mello: Cantine aperte. Punto ristoro in oratorio per la cena del sabato e per il pranzo e la cena della domenica

*Chi è interessato a partecipare al corso per fidanzati è invitato  ad iscriversi entro il 15 ottobre presso il parroco.
L’uomo dei campi guarda la sua vigna

con gli occhi dell’amore.

Essa è la sua opera d’arte

e la pensa come fonte della sua speranza.

 

La lavora e la protegge,

la difende dai predatori

e su di lei costruisce la sua vita.

 

Così, o Dio dei cieli e della terra,

pensi, guardi, fecondi e proteggi noi

come il meglio di te,

come frutto del tuo amore,

come speranza quotidiana.

 

Ma noi, o Signore,

ci siamo lasciati assalire dal maligno

e siamo divenuti vigna sterile,

predatori di tutto e di tutti.

 

Hai posto in noi

il sangue dei martiri e dei tuoi santi

e noi siamo divenuti peccatori.

 

Ci hai chiamato ad essere tuoi commensali

e noi abbiamo preferito sederci

ad altre tavole.

 

Hai vestito il mondo di bellezza

e noi l’abbiamo sporcata.

 

Ci hai messo davanti

i grandi testimoni della fede

e noi li abbiamo derisi ed emarginati.

 

La stoltezza ci ha dominato

ed ora siamo prostrati a terra

come un’aquila che ha perduto le ali,

come un fiore che è marcito,

come una stella che si è spenta.

 

Vieni, Signore, accanto a noi,

a risanare le nostre ferite,

a cancellare la nostra vergogna,

a vestirci di nuovo

come una sposa pronta per il suo sposo.

Amen.
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XXVII PER ANNUM A�
Mello – ore 8.00: Intenzione Particolare





Civo – ore 9.30: Frate Albino e Giuseppina





Mello – ore 11.00: Don Protasio; 


Maestro Perlini Edoardo;


Caduti e Dispersi�
�
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LUN�
Mello – ore 18.00: 


Barolo Giovanni, Emilia e Silvio�
�
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MAR


B.V.M.                    del Rosario�
Civo – ore 18.00:


Frate Lia, Alfredo, Tino e Aldo�
�
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MER


S. Felice    Fondatore della Chiesa di Como�
Mello – ore 18.00:


Tarca Ernesto e Cristina�
�
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GIO �
Civo – ore 18.00:


Intenzione Particolare�
�
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VEN


B.V.M.              Madre della      Misericordia di Gallivaggio�
Mello – ore 18.00:


Tarca Flavio (I Coscritti di Patrick)�
�
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SAB


S. Giovanni XXIII�
Civo – ore 18.00:


Defunti Fam. di Dell’Oro Natale�
�
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DOM


XXVIII PER ANNUM A�
Mello – ore 8.00: Carna Giacomo e Clelia;


Bonadeo Giacomo, Rosa, Silvano e Stefania





Civo – ore 9.30: 


Bogialli Giacomo fu Giuseppe (legato)





Mello – ore 11.00: Tarca Francesca;�Baraiolo Riccardo e Mirco;�Bonadeo Pietro e Familiari�
�
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AVVISI








*Venerdì 10 – Mello ore 9: pulizia chiesa fr. Pusterla.





* Dal 13 al 22 marzo 2015 le nostre Comunità vivranno l’evento di grazia delle Missioni Parrocchiali tenute dalle Suore Poverelle.
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